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RIVISTA POLITICA 


Leggemmo il testo ufficiale del discorso 
dell’ on. Villa. Dopo il lungo tempo tra- 
scorso; è venuto meno quel sentimento di 
curiosità che lo faceva aspettare con fanta 
impazieoza, ed ora la sua pubblicazione 
lascierà perfettamente il tempo che trova, 
giacchè aoche il testo ufficiale mantiene 
quella forma vaga, inconcreta , generica, 
che ne appariva dai varj supti, e non dà 
appiglio ad una critica particolareggiata, 
alla quale manca una base precisa e de- 
termioata. La nostra attenzione si rivolse 
precisamente a quelle frasi salienti che 
erano state fin dalle prime poste in ri- 
salto. Della gpposizione legittima e pa- 
driottica del Senato all’ abolizione totale 
ad epoca fissa del macinato, non havvi pa- 
rola; là dove si parla delle previsioni del- 
l’oo. Grimaldi riguardo al bilancio , alla 
qualifica di severe e di aspre, data a quel 
le previsioni, sono aggiunte le parole: 
fors anco discutibili ; il giudizio intorno 
alle condizioni della Sicilia è pronunziato 
io senso ancora più avventato, non aven- 
do ora esitato l’onor. Villa di dichiarare 
che la Sicilia si irova in condizioni di 
pubblica sicurezza migliori di ogni altra 


“parte d’ Italia. Il concetto del prevenire | 


qualche volta, reprimer sempre è dilavato 
in questo periodo: « La pubblica autorità 
è in questo caso esercitata dagli uffizi di 
pubblica sicurezza ed affidata al senno ed 
alla coscienza del magistrato; alla prima 
per impedire ogoi atto di offesa e pre- 
stare il suo concorso alla scoperta dei col- 
pevoli; alla seconda per giudicare e sta- 
bilire la pena da essi meritata. » Sulla ri- 
forma elettorale non havvi alcun accenno 
più preciso di quello già indicato dai gior- 
nali. E perciò noi non crediamo che valga 
la pena di riprodurre per intiero il di- 
scorso, che, cootro i suoi meriti, ha già 
tanto fatto parlare di sè. 


L'alleanza fra l’Austria e la Germania 
continua ad essere l'argomento del giorno, 
Dopo che n’ebbe parlato il miaistro degli 
esteri ioglese a Manchester, ne parlò nella 
stessa città anche il marchese di Hartio- 
gion, capo del partito liberale nella Ca- 
mera dei Comuni, ed anch” esso ne parlò 
come di fatto già conchiuso, ma la con- 
siderò come la conferma del pensiero sem- 
pre espresso dai liberali, che, cioè, gli 

|‘ interessi delle altre potenze impediraono 
la Russia di andare a Costantinopoli, senza 
che |’ Ioghilterra abbia uopo d’intervenire. 
Ma, aggiunse quell’ oratore, quest’ alleanza 
non è di buon augurio per quelle  nazio- 
nalità oascenti, che la Francia e |’ Ioghil- 
terra ebbero sempre l’ abitudine d’ inco- 
raggiare. 

Quale contrappeso all’ alleanza austro- 


germanica, per ciò che concerne la sua 
applicazione all’ Oriente, sorgerebbe ora 
una coalizione fra la Serbia, il Montene- 
gro, la Ramenia, la Bulgaria, ed even- 
tualmeote anche la Grecia, la quale sareb- 
be vivamente promossa dalla Russia, e 
sarebbe stata convenuta a Livadia cogl’in- 
viati degli Stati dei Balcani. Molte gelosie 
di prevalenza fra quei piccoli Stati si op- 
pongono cerlamente all’ effettuazione di 
questa coalizione (che qualche giornale a- 
vrebbe già indicata come conchiusa, e che 
uo telegramma di ieri ci smeotiva); ma 
egli è però certo che |’ atteggiamento at- 
tuale dell’ Austria e Germapia ad arbitre 
delle cose nell’ Oriente deve porre in sul- 
l’avviso quei varj piccoli Scali, che per 
loro natura sono chiamati a succedere alla 
Torchia nei possedimeoti che tuttora con- 
serva in Europa, e che da quell’ atteggia- 
meato si vedrebbero precluse le loro mire 
ambiziose. Ed è pur patutale che la di- 
plomazia russa si adoperi coo tutte le sue 
forze per soffiare nel fuoco laleote e per 
erigere questo antemurale fra |’ azione 
germanica e la propria in Oriente. 


Nella Camera dei Sigoori austriaca il 
Governo non ha potuto ottenere l'accordo 
da lui vagheggiato dei partiti, e prevalse 
il brano di indirizzo soetenuto dalla mag- 
gioranza; vi prevalsero, cioò, i coslitazio- 
nali contro i federalisti; e ciò acuisce il 
dissenso nella Camera dei deputati, ove, 
secondo ogai previsione, triooferà invece 
l'indirizzo proposto dai federalisti. 


SCUOLE POPOLARI 
IN FERRARA 
IL 


Uo' era novella per la popolare istru- 
zione incomincia nel 1839. Nei momenti 
supremi in cui |’ Italia combatteva le bat- 
taglie dell’indipendenza, si pensava ben 
più alle armi che alle scuole. Il Governo 
provvisorio per altro rivendicò a se la 
direzione e la sorveglianza d’ogni sorta 
d' istituti d’ istruzione popolare ; ritirò dai 
docenti le patenti ioro rilasciate dal go- 
verno cessato, e le sostituì con ua titolo 
provvisorio. Si aprirono Conferenze magi- 
strali, e io ricordo colla più viva compia- 
cenza che settania e più farono gi’ inse- 
goanti al giorno în cui vennero solen- 
nemepnte inaugurate ed ascoltarono con at- 
tenzione e raccoglimento la parola dei 
bravi professori Borgogno e Martinati. Era 
così ardente il desiderio di migliorare le 
scuole ed i melodi, che se si avesse sa- 
pato sfruttare quell’ entusiasino , oso dire 
le scuole nostre sarebbero le migliori d'I- 
talia. Vennero poi in buon puoto il Rego- 
lameoto ed ì Programmi 15 settembre 1860, 
maotenuti inalterati sino al 1867, anno in 
cui il ministro Coppino credette opportuno 


modificarli. Farono aperte fe scuole ma- 


cc} dec ZL 


gistrali, e allora furono di grande giova- 
mento nel preparare maestri per le scuole 
primarie, e lo sarebbero ancora, se non 
si fossero chiuse nel 1866, per farne ces- 
sione alla viciva Rovigo la quale, e giu- 
stamente, le ha mantenute e le mantiene 
gelosamente. 

S'iocominciò così quella lenta trasfor- 


mazione delle scuole nostre che le fece | 


salire in credito, tanto che aumenta ogai 
gioroo il numero delle famiglie, anche 
agiate, che approfittano della istruzione 
che ivi 9 impartisce, e il Mupicipio deve 
sopportare enormi spese per soddisfare 
alle esigenze di un servizio così impor- 
tante. La citazione di alcane cifre basterà 
per convincervene. Nell’ anno scolastico 
1861-62, nel nostro comune, le scuole 
erano 28 con 883 iascritri ; oggi sono 104 
con 5000 alunoi. Nel 1865 66 furono spese 
per lo scaole primarie L, 72422, nel pas- 
sato 1878-79 in quella vece si spesero 
L. 163,700: vale a dire più del doppio. 
Fu migliorato il sistema di reclutare il 
personale insegnante adottando i concorsi 
per titoli e per esame; fu ai docenti 
aumentato lo stipendio; fa accordata la 
nomioa stabile ed il diritto a pensione, 
ordinate visite mediche periodiche peli’10- 
teresse dell’ igiene, provveduto alla sorve- 
gliaoza colla nomina di un Ispettore di- 
datico, di un direttore e di una direttrice 
nei due più importanti Istituti. Alcuni lo- 
cali furono trasformati, migliorati altri, 
provveduto infine il materiale scolastico 
per una famiglia così numerosa, In ogni 
contiogenza il Consiglio comunale ha vo- 
tato i fondi per le scuole, quasi direi con 
entusiasmo, perchè vedevale in via di 
progressivo migliorameoto, Il Governo stes- 
so decrelaado al paese la medaglia d’ ar- 
gento destinata ai Municipi benemeriti della 
popolare coltura, ha riconosciuto gli sforzi 
muniti della Municipalità , dell’ Ispettore 
@ dei docenti. Essi l' hanno meritata. 


IL 

Dopo avere gitlato un rapido sguardo 
sul passato, ed essermi occupato dello stato 
presente delle scuole primarie; prima di 
deporre la penna, non posso rattenermi 
dal manifestare alcuni pensieri sui miglio- 
ramenti che ci si possono introdurre. È 
vero che nuoce non poco l'ingerenza so- 
verchia del governo per tutto quanto si 
riferisce ai programmi, ai regolamenti, ciò 
non perianto anche nei ristretti limiti di 
questa libertà concessa al Comune, si può 
fare moltissimo. Conviene pensare sopra- 
tutto ad avere locali spaziosi e bene ae- 
reati, provvisti di ampi cortili per Ja ri- 
creazione, con lavatoi, latrine inodore, am- 
pie fiaestre. 

1 loeali attuali portano l’ impronta della 
fretta con cui si dovettero allestire. Non 
bisogna dimenticare che la scuola può es- 


sere la tomba del maestro come degli a- 
lunoi. Anche i baochi devono essere mo- 
dificati, perchè non generino la miopla o 
la deviazione della spina dorsale, difetti 
taoto facili a contrarsi specialmente nella 
età tenera. Presso le altre nazioni, su que- 


| sto argomento farono pubblicati lavori pre- 


gevolissimi che possono consultarsi. con 
profitto. Bisogna studiare se sia o no con- 
veniente di maotenere il sistema attuale 
di premiazioni. È necessario conservare î 
Registri scolasiici puramente necessari, e 
fare in modo che il tempo impiegato dal- 
l’insegoante nella compilazione dei mede- 
simi, lo dedichi di preferenza alla corre- 
zione delle pagine. Sarà tanto di guade 
guato. Non parlo della necessità di modi 
ficare i programmi, e il metodo di esa- 
minare i fanciulli perchè vi si oppone la 
legge. Alla sorveglianza delle scuole, spe- 
cialmente al forese, bisogna provvedere 
più efficacemente; un uomo vale per un 
uomo, per quanto possa egli essere attivo 
ed intelligente. Anche le somministrazioni 
agli alunoi poveri, dovrebbero, a mio av- 
viso, regolarsi differentemente. 

Sarebbe uopo istituire una Società di 
patronato per questi bisognosi, sussidiata 
dal Municipio. Essa potrebbe raccogliere 
oblazioni in ogoi classe di cittadini, e di- 


stribuirle dopo avere constatato il bisogno. . © 


Il Municipio non è, sè deve essere up Isti- 
tuto elemosioiero. Potrebbe, nelle classi 
superiori, iotrodassi l’ insegnamento del 
disegno. Ua po’ di canto farebbe cessare 
quelle luride canzonaccie dalle quali sia- 
mo tuttogiorno assordati. Aoche un po’ di 
recitazione, fatta in qualche mezz'ora del 
Sabbato, contribuirebbe non poco ad abi- 
tuare i giovanetti quando debbono presen- 
tarsi in pubblico, ed eseguire garbatamen- 
te qualche commissione. Nelle scuole ru- 
rali qualche nozione di agricoltura non 
sarebbe fuori di luogo. Si potrebbero pure 
introdurre nelle scuole le casse di rispar- 
mio, e-le piccole biblioteche scolastiche. 
Lo studio ed il risparmio sono due ele- 
menti moralizzatori per eccellenza. 

E sopratutto bisogna che si guardino 
beve, Governo, provincie, municipi e do- 
ceoti di istruire soltaoto, ma eziandio di 
edacare. Nè saranno mai troppi gli sforzi 
per vedere di creare il tipo vero della 
scuola nazionale che ora non esiste, come 
non esistono nè libri nè maestri. 

Chiudo quiodi questo mio informe serit- 
to, facendo plauso a quanto si fece per la 
popolare educazione, e mi rivolgo alle su- 
torità scolastiche, governative e muoicipali, 
ai docenti, ai padri, a tutti gli aomioi di 
buona volonià e dico loro: Dovete solle- 
vare lo sguardo ban più io alto; ercelsior.. 


Ferrara 26 Ottobre 1879. 


E. A. 


iii 
“I Congresso dei sindaci > 


A complemento del telegramma comu- 
nicatoci ieri dalla Stefani riassumiamo 
dai giornali di Torino la discussione che 
ebbe tuogo in questo solenne Comizio. 
Il Congresso si tenne nella gran sala 
del Palezzo Municipale. L'aspetto che essa 
< presentava era imponente, essendo gre- 
mita di rappreseotanti di tatte le Provio- 
© gie d'Italia. Si notavano fra i presenti i 
È Sindaci di Napoli, Milano, Genova, Vene- 
zia, Alessandria, Aosta, Bricherasio, Biella, 
Bergamo, Bologna, C:rià, Cesena, Cairo- 
Montenotte, Chivasso, Chieri, Caneo, Cap- 
panori, Casoria, Casale, Domodossola, Fer- 
rara, Fossano, Guastalla, Ivrea, Livorno, 
“Lucca, Moncalieri, Mantova, Mondovì, No- 
vara, Padova, Pavia, Parma, Pisa, Pia- 
eeoza, Porto Maurizio, Reggio-Emilia, Sa- 
i vigliano, Susa, Saluzzo, Savona, Vercelli, 
Varallo, Vigone, Verona, Villafranca, Ve- 
rolengo, Venaria, Vicenza, Voghera, Va- 
razze, ecc. ecc. Molti altri Comuni ave- 
i vano in anticipazione aderito alle delibe- 
. tazioni che fosse per addottare il Con- 
‘gresso. 
ll Sindaco di Torino aprì la seduta con 
acconcie parole ed in un breve e chiaro 
x discorso riassunse le deliberazioni prese 
 nell’adananza del 7 aprile scorso ed espo- 
se lo stato presente dei lavori che si 
* feriscono all'importante tema dei Comuni, 
Procedutosi quindi alla nomina del Pre- 
a, sidente effettivo nella persona del Sindaco 
‘ di Torino, venne aperta la discussione. 
Essa risgoardò due puoti priocipali: la 
questione tributaria e la questione del da- 
zio consumo. 
Rispetto alla prima, essendosi presentate 
varie proposte ed essendosi impegnata di- 
scussione specialmente fra i Sindaci di 
Venezia, di Roma, di Mantova e di B:r- 
> gamo, il Presidente propose il seguente 
Ordine del giorno con cui si conciliarono 
f diversi voli espressi e che venne ap- 
“ provato all’ unanimità : 
« Considerata |’ urgenza di provvedere 
alle presenti necessità dei Comuoi ; 
< L’adunanza, rinnovate le riserve fatte 
nello scorso aprile intorno alla legislazione 
tributaria comunale, estendendo la riserva 
stessa alla convenienza di un miglior ri- 
‘parto ed assetto della limitazione e coor- 
divamento dei cespiti comunali e provia- 
ciali; 
« Fa voti possa venire in nuovo esame 
la legge 23 giugao 1877 e confida che 
in tale congiuiura possa ricevere nuovo 


11 APPENDICE 


Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XIII 
per A. Bottoni 
enon 

Isotta peosava invece a quel che faceva 
impalmando col che era stato con- 
ivente alla morte di Gildone. Era una co- 
sa orribile, ma vera. Ella che avea giura- 
to di vendicarlo stava ora per unirsi ad uno 
dei suoi assassioi; perché, per quaato seco 
slessa scusasse il Salimbeoi, pur le appa- 
riva sempre alla mente come uno degli 
autori della sua vedovanza. Ma la promes- 
sa era data; s’atleodeva la circostanza 
delle sue nozze per veder la pace ritorna- 
re fra i fratel e a meno di far nascere 
dei sospelti nella sua famiglia e più tardi 
delle vendette, non si poteva più ritirare 
la fede concessa. D' altronde sarebbe stato 
questo uo disporre ‘agli estremi il Salim- 
‘-beoi, ché dopo quel che avea fatto «e 
quaoto avea fatto per lei! » di tutto sa- 
rebbe stato capace. E poi non era egli 
pentito ? non voleva egli andare in Terra- 


scioglimento la compartecipazione dei Co- 
muni all’ Imposta priocipale sulla ricchez- 
za mobi 

Assai più interessante riuscì la discus- 
sicne della seconda parte della seduta, 
quella cioè risguardaote il dazio consumo, 
rispetto alla quale il presidente ricordò 
agli intervenuti le intenzioni manifestate 
dal Mioistro delle finanze, il quale mo- 
strossi favorevole ad una riforma. A questo 
proposito il Sindaco di Venezia propose 
la nomina di una Giuota esecutiva inca 
ricata di porsi in diretta comunicazione 
col Governo limitandosi l’ assemblea a 
fissare i criteri direttivi, i quali secondo 
il Siadaco di Milano, sarebbe sufficiente 
fossero informati alla massima: che qua- 
luoque rimaneggiamento della legge sul 
dazio consumo non debba riuscire di mag- 
gior aggravio ai contribuenti. Il Sindaco 
di Cuneo però fece notare che la frase 
troppo generica non implica la grave que- 
slione della classificazione, ossia della di- 
stiozione dei Comuni in classi per |’ ap- 
plicazione della tariffa sul dazio consumo; 
questione che per gran parte dei Comuni 
è della massima importanza tanto che 


egli riteneodo insufficiente il numero at- | 


tuale delle classi fa voti che siano au- 
mentate. 

A queste idee s' associarono pure i Sio- 
daci di Pisa, di Bologna, di Padova e di 
Cappanori. 

Il Sindaco di Napoli sostiene invece la 
necessità di abolire ogoi classificazione 
nei rapporti col Governo venéndo invece 
ad una quota uoforme senza distiazione 
fra Comune e Comuae rapporto al tributo 
da pagarsi al Governo e formula io pro- 
posito un ordine del giorno. 

A questo il Sindaco di Bologna osserva 
che io tal guisa si verrebbe a sottrarre 
dall’ erario pubblico un 18 milioni, senza 
che l’erario abbia modo di compensarsi. 
Egli dubita per ciò che tale proposta non 
possa approdare ad una meta pratica e si 
atlerrebbe piuttosto ad altra proposta a 
quella cioè di chiedere allo Stato che ce- 
da a favore dei Comuni il dazio su totti 
gli altri geoeri, all’ infuori delle bevande 
che potendo essere tassate io mille guise 
offrirebbero così al Governo il modo di 
compensarsi ampiamente. Tale proposta 
viene pure appoggiata dal Sindaco di Pisa. 

A questo puotv dichiarata chiasa la se- 
duta vieoe posto alla votazione il seguen- 
te ordine del giorno del Siodaco di Na- 
poli che fa accolto a maggioranza : 

« L'assemblea fa voti perchè il dazio 
di consumo governativo venga ristretto 


————____— 


santa ? e se Dio perdona perchè non a- 
vrebbe anche perdonato il suo Gildone ? 
E così fra speraoze e rimorsi piangeva, si 
disperava, pregava Dio e i santi; ma quel 
dubbio, quella voce interna non cessavano 
mai. — Un giorno interrogò all’ improvvi- 
so la Gildippe, la quale, omai fatta certa 
della sua disgrazia, Irovò 10 questa il co- 
raggio di nulla nasconderle. Ella credeva 
il Salimbeni beo più colpevole di quel 
che s1 fosse confessato ; aveva sempre nu- 
drito il sospetto che fosse stato lui 1’ uc- 
cisore, lui l'assassino di Gildone e or di- 
ceva all’ Isotta che stimava uo orrendo de- 
litto cotesti sponsali. La Dell’ Elci, che già 
temeva quella risposta, lremò tutta. A lei 
pure era venuto ua di questo dubbio, ma 
l’avea respioto ed ora che lo udiva coo- 
diviso da altri allibiva tutta, come di una 
novità tremenda e inaudita e ne sentiva 
l’ animo orribilmente straziato. Così tutti 
questi suoi combattimenti dovettero essere 
Ben luoghi e cradeli, se nel mattino io 
cui si doveva presentare all’ altare, mera- 
vigliarono tutti di quel suo sguardo quasi 
spaventato, di quel suo passo incerto, del 
pallore del suo volto, della facchezza del» 
le sue forze. Lo stesso Salimbesi, cho tan- 


RICE *RDRA 
SAREI: 


alle bevande ed alle carni, e che io totti 
i Comuoi chiusi il dazio medesimo dia ri- 
stretto nella misura, che viene attualmèo- 
te applicata ai Comubi di quarta classe, 
@ che sia fatta facoltà ai Comuni di poter 
sovra imporre alla tassa governativa in 
modo di poter raggiuagere la totalità del- 
l’imposta governativa 6 comunale quale è 
attualmente. » 

Venne quiadi approvata la proposta di 
nominare una Commissione di nove mem- 
bri e fa dato la presidenza e l’ incarico di 
comporla ai comm. Ferraris. 

Dopo ciò l’ assemblea si sciolse al grido 
di: Viva il Re, viva il Sindaco di Torino. 
— _——+—+—_——+—€—€@€44u41 

Processo Fadda 
Roma 28, 

L’ avvocalo Rosano terminò nell’ udienza 
d' oggi la sua difesa che fu logica, stria- 
gente, applauditissima. 

L'avvocato Pessina si riservò di preo- 
dere la parola dopo le repliche della Parte 
Civile e dell’ accusa. 

L' avvocato Lopez replica nell’ interesse 
della Parte Civile ed iosiste per la dichia- 
razione di reità di tutti gli accusati. 


Processo dei Lazzarettisti 


Siena 28. 

Fa esaurito l’ interrogatorio degli impu- 
tati: e letti i document. L’ avvocato No- 
cito si riserva di chiedere la citazione del 
prefetto G.usti come testimonio. 


Notizie Italiane 


ROMA 28. — Il ministro Cairoli arriverà 
a Roma giovedì. 

Domao: si attende |’ on. Depretis. 

Scoppiarono alcuoi disordini a Genzano 
per quistioni muaicipali; la forza pubblica 
accorsa ottenne il ristabilimento della trao- 
quilità. 

Il Diritto, lodando il concetto estratto 
del disarmo, dimostra l’ impossibilità che 
i Comizi possano raggiuogere risultati 
pratici, 

— Ua dispaccio da Alessandria aonuo- 
cia che oggi ebbe luogo colà il colloquio 
tra Cairoli e Depretis. Mancano notizie po- 
sitive sul risultato. Alcuni pretendono sa- 
pere che l’ on. Depretis si sia mostrato 
disposto ad appoggiare il Mipistero, riser- 
baudosi però piena libertà di azione. 


PIACENZA — Il campanaro della. par- 
rocchia di Lusurasco; andato sul campa- 
Bile suonò i tocchi d’ agooia, e mentre il 
parroco lo faceva chiamare, si butiò del- 
l’ alto, rimaneado cadavere, Aveva suonata 
l’ agonia per sè. 

TREVISO — Il Consiglio comunale de- 
liberò Lire 16,000 per iavori straordinari 


——__—__—_—— 


to avea fatto fin qui per quietare quello 
spirito, se ne allarmò ; avrebbe voluto pro- 
trare gli spoosali ; ma era troppo tardi! 
Molti sigoori delle vicine terre erano ac- 
corsi alla festa, numeroso era il parenta- 
do e fra il popolo che siaffollava, al bas- 
so si spargevano voci che lo pazientavano, 
Bisogoò andare. 

La chiesa del piccolo convento degli ere- 
miti della Ricca era in quel mattino di 
primavera 1275 parata a festa; gli altari 
erano ricchi diy ceri, di vasi, di addobbi 
e piena di gente era la chiesa, come la 
piazza. L’ incenso alza i suoi nuvoli; ana 
semi-oscarità e le pitture, di che erano 
adornate le pareti rendevano solenne quel- 
la chiesuola; le fici erano accese; i lam- 
padari pendevano dal soffitto di quercia 
scolpita e iodorata e gli arazzi dagli archi 
delle navate. L’organo alternava le sue 
melodie e gli eremiti coi loro biaochi sca- 
polari circondavano la mensa, mentre i 
novizi collo sguardo basso e colle mani 
epiro le larghe maniche facevano ala dalla 
porta del tempio alla balaastra dell’ altare. 
Dal castello scesero gli sposi. Li seguivano 
1 sigoori; ma la popolazione che avea 
applaudito allo scorgergli, or che vedeva 


da darsi agli operai poveri nella prossima 
triste invernata. 

TORINO — Nella seconda seduta dei 
Sindaci fu riconfermato il voto dello scorso 
aprile intorno al progetto di riforma del 
dazio consumo, e furono ammesse la pro. 


posta del Siadaco Giusso di pareggiare i 
Comupi alla quarta classe, e quella del Sin- 
daco Serego di deferire ad una Gianta 
esecativa l’ ottenere che sia fatta ragione 
alie domande urgenti dei Sindaci rivoiti. 

— Le feste di Torino sono riuscite 
oltremodo attraenti , quali iofatti era 
da atteodersi. L’ illuminazione special- 
meote della Piazza dello Siatuto produ- 
ceva un bell’ effetto. I lumicini a colori, 
le bandiere, i panneggiamenti davano 
alla Piazza ua aspetto gaio e brillagte. Le 
case tull' altorao erano esse pure illumi» 
Dale ed una folla enorme si fermò fia tar- 
di sulla Piazza. Ieri sera doveva aver luo- 
50 la passeggiata fantastica colle fiaccole. 

Oggi Sua Altezza il Duca d’ Aosta darà 
uo praozo di gala in nome del Ra, Sa= 
Fanno iavitate tutte le Aulorità civili e 
militari. 

PONTEBBA — Nal dì 30 corr. verrà 
sclenoemente inaugurata la ferrovia di 
Pontebba. Del Governo italiano v' interver- 
raono i direttori dell'Agricoltura, Industria 
e Commercio e quattro direttori dei La- 
vori pubbl.ci. Il Governo austriaco sarà 
rappresentato da 45 alti funzionari. Que- 
sti offriranno ai colleghi dell’ Italia ‘ana 
refezione alla mattina sul suolo austriaco, 
g!' italiani offriranno un banchetto agli 
austriaci nel palazzo municipale di udioe. 


NAPOLI — Leggiamo nel Piccolo che 
S. M. la Regiaa che come abbiamo altra 
volta accennato, ha sofferto una lieve in- 
disposizione, si recherà con ogui probabi- 
lità asoggiornare io Napoli per un mese. 


Anci 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il Soleil pabblica una let- 
tera del suo redattore Peyramont, sopra 
alcune conversazioni che egli avrebbe a- 
vato coa tre uomioi di Stato italiani, di 
diversi partiti : nessuna rivelazione impor- 
taote, nalla che non si conosca, eccetto 
l'iniziativa presa da Peyramont pel pro- 
porre uo Congresso latino che si riuaisca 
alternativamente nei tre paesi, Francia, 
Italia e Spagna, 

li personaggio politico della Destra gli 
avrebbe risposto che qualche pratica si 
era fatta in questo senso, e che ora sta- 
rebbe per occuparsene seriameote. 

Parlando con uo personaggio politico 
della Sinistra, accennò alla possibilità di 
uo matrimonio del duca di Genova con la 
figlia del principe di Germania; ma il per- 
sonaggio politico della Sinistra gli avrebbe 
risposto che tale unione sarebbe impossi» 
bile, ove la Francia stendesse fraternamen- 
te la mano all’ Italia. 

Si dà generalmeate ben poca impor- 
tanza a questa pubblicazione. 
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l° Isotta avanzarsi pallida e quasi jsorretta 
dal marito, taceva. E le maoi, che già 
riempiate di grani di frumento si dispo- 
nevano a gettario sul passaggio degli sposi, 
cadevano ora a tutti luogo i fiauclu e si 
vuotavano sul suolo. Iocomiaciò la messa 
@ si giunse al Vangelo, Il superiore degli 
eremiti, aa vecchio venerabite, si volse 
per la rituale domanda. Gli rispose l’ Isot= 
ta. ma fu così debole il sì pronuociato, 
che fu più visto che udito dai vicini, ai 
quali parve che la sposa omai più non 
reggesse. Intanto il sacerdote disceodeva 
per la cerimonia dell’ anello quando ad un 
tratto sul volto dell’ Isotta si scolpì un 
mortale spavento. Parve che ella parlasse 
con uo’ ombra; parve che le rispodesse e 
le promettesse qualche cosa. Era un' allu- 
cinazione cerlamente: Ma quasi seguisse 
ua comando allora ricevuto, eccola che, tut- 
to ad an tratto, con un colpo violento e 
improvviso, strappa la veste allo sposo e 
devuda una cicatrice sopra la spalla. La 
segnò a tutti col dito; gettò un grido 
che parve di rabbia ; respinse brutalmente 
il marito e fuggendo chiamò a nome il 
perduto. Venne fermata, ricondotta alle sue 
stanze circondata di premure da ogouno, 


Si afferma che appena arrivato a 
È l’ ambasciatore francese presso il 
nostro Governo, M. Noailles, il ministro 
Waddingion ebbe con lui un abboccamen- 
to nel quale si sarebbero concertati fra 
loro affine di dissipare qualaiasi malinteso 
che potesse insorgere fra l’Italia e la 
Francia. 

— Garibaldi ha inviato al direttore del 
Petit Toulosain una lettera io cui smen- 
tisce la voce corsa che abbiano tentato di 
avvelenarlo. Termina la lettera facendo un 
elogio al ministro Ferry. 


— Sono attesi a Port-Vendres 850 de- 
portati dalla Nuova-Caledonia. — Notasi 
sulla piazza di Parigi ed anche su quella 
di Marsiglia un continuo non lieve ribasso 
nei prezzi delle farine. 


GERMANIA — Gli ambasciatori della 
Russia, della Gran Bretagna ed Irlanda, e 
della Francia presso la corte germanica, 
conferirono la scorsa domenica col vice 
cancelliere conte di Stolberg. Si tenne di- 
scorso di un convegno a Berlino dei so- 
vrani di Russia, d’Aostria e d' Italia, non- 
chè del cancelliere russo Gortciakofî. 


ROMANIA — Il governo del principe 
“Carlo, dopo aver ottesuto dalle Camere la 
votazione della nota legge platonica, fece 
‘un teotativo per incominciaroe 1° applica- 
‘ziope in proporzioni minuscole. Presentò 
al Senato una lista di istraeliti che prese- 
ro parte a l’ intima compagnia, ed il Se- 
mato approvò alla quasi unanimità l’ emao- 
<cipazione degli individui compresi io quel” 
la lista: ottoceato circa. 

Era la Camera de’ deputati? La Camera 
de’ depatati non si trovò in numero lega- 
le nella seduta in cui avrebbe dovuto 
prendere una decisione in proposito. — 
E un modo cone un altro per rimandare 
la cosa alle caleade.... rumene. 


Cronaca e fatti diversi 
To 


Soccorsì agl’inondati. — 
41.* Nota delle offerte versate neila Cassa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
inondati. 

Nota precedente L, 94921 41 


Dal Municipio di Macerata 

Feltri: 35 ao 230 
Dal R. Sindaco di Codigoro per 

offerte di quel Comune . » 300 — 
Dalla Società Operaia di Casale- 
Corte-Cerro . . ... >» 53 90 


Da alcune Camere di Commer- 
cio del Regoo contributo a 


questa Provincia . . . > 366 66 
Da Aogelini Rosa per offerte rac- 
colte sulla piazza di Ferrara » 250 
Da paglia di rifiuto di N. 280 
Pagliericci, venduta . . » 31 60 
Tot. L. 95878 57 
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men che dal marito che si astenne; ma 
ogoi cura fu inefficace. La infelice in sul- 
le prime parve avesse a_rimaner pazza ; 
non ebbe altre voci che Gildone ! Gildone ! 
poi dopo qualche giorno, presa da deli» 
rio, spirò. 

Un’ aone dopo, di fronte all’ antico se- 
polcro di Teotennano, il Salimbeni ne 
avea fatto erigere un altro, nel quale una 
pietra ricordò fino al secolo passato il no- 
me della sventurata e la pace che per lei 
: per sè invocava dal cielo il suo sposo, 
Alessaodro Salimbeni. 

— Gildippe fa da questi un dì assica- 
rata della sua sveotura, che il feudatario 
procurò, col dono di alcune terre, reo- 
derle meno cruda. E questi, vissuti alcuni 
anni taciturno e solitario nella sua torre, 
un giorno, chiamato a sè un nepole a 
‘succedergli, si ridusse a vita eremitica e 
morendo in tarda età volle; come ad e- 
Spiazione eterna, essere sepolto non pres 
so la sposa, ma lungi da lei, nel coro del 
<onvento. 


FINE 


Consiglio Comunale. — Era- 
no presenti alla sedata di ieri 25 Consi- 
glieri. 

Giustificavano l'assenza i Consiglieri: 
Ferraresi, Perriani, Grillenzoni, Ludergoani, 
Maotovani, Trentioi, Tarchi. 

Erano asseati : 

Aveoti, Avogli, Bellettati, Bonetti, Bra- 
ghini, Camerini, Casotti, Cavalieri E., De- 
pestel, Devoto, Fabbri, Forlani, Franchi- 
Bononi, Gattelli, Ghedini, Gulioelli, Luppis, 
Magnoni, Massari, Navarra, Pasetti, Pesaro, 
Revedip, Saratelli, Salvatori , Scutellari, 
Turbiglio, Varano. 

Il Consiglio prendeva atto di due deli- 
berazioni prese d'urgeoza dalla Giunta 
per stare in causa nel giudizio d’ appello 
promosso dai componenti il Concerto Ma- 
sicale diretto dal Maestro Cariani (*) e 
nella causa promossa dal conte Gulinelli 
per servitù di passaggio: 

La proposta di aumentare il numero 
delle Guardie Manicipali, era, dopo luoga 
discussione, rinviata alla trattazione del 
Bilancio. 

Era all’ ordine del giorno, come i lettori 
sanno, una proposta Scarabelli per nomina 
di una Commissione che studi e riferisca 
le sue proposte intorno ai prezzi del pane. 

Ma avendo il Sindaco fatto osservare, 
che, come noi sino dal primo giorno di- 
cemmo, esiste una Commissione alla quale 
fa da Inoga pezza deferito un tale ufficio, 
il Consiglio incaricava la Giunta di asso- 
ciare ad essa Commissione qualche altro 
membro, onde sollecitamente abbia eva- 
sione il deliberato del Consiglio. 

Accogliendo le proposte della Giunta era 
accordata la peosione intera di riposo al 
prof Don Luigi Zerbinati venendogli coo- 
donati i dietemi che avrebbe dovuto ri- 
lasciare. 

Sulla domanda di un impiegato per 
ottenere un antecipo sul suo stipendio, il 
Cousiglio passava all’ ordine del giorno 
puro e semplice. 

Sulla domanda del Comando dei Pom- 
pieri era autorizzata la Giuota a contioua- 
re il sussidio al pompiere Guglielmo Ma- 
solti, per l' infermità incontrata in servizio. 

La - proposta d’ istituzione di quattro 
Scuole elemeotari ha dato luogo essa pure 
a luogo e vivace discussione e finalmeote 
fu deciso, assenziente Ja Giuota, di trat- 
tarne di nuovo alla discussione del Bilancio. 

Oggi, sedata al tocco. 


(‘) Non il concerto della Concordia come erro- 
neamente era espresso în un precedente ordine del 
giorno. 

Muovi pericoli. — Nella sedota 
del Consiglio Comunale che ebbe luogo 
ieri, il Coosiglere Bergomi richiamò tutta 
l’attenzione del Consiglio sui gravi peri- 
coli che minacciano la città e gran parte 
del suo territorio in causa dell’ improvvi- 
so franamento deli’ argine Pastora ia Ra- 
valle per la luoghezza di metri 80 con 
immivente minaccia di franameato per al- 
tri 200 metri locchè produrrebbe imman- 
cabilmeote una nuova catastrofe qualora 
per sventura il Po dovesse venire in una 
mezza piena. 

Il Coasiglio unanime deliberava l’ invio 
immediato di una Commissione a Roma 
onde reclamare dal Ministero solleciti ed 
energici provvedimenti, invitando la Depu- 
tazione provinciale e il Consorzio del 1.° 
Circondario ad associare i loro rappresen- 
tanti alla Commissione Comunale. 

Eccitiamo tutte le nostre Rappresentan- 
ze a non risparmiare i più premurosi uf- 
fici secondo la gravità del caso richiede. 

Biglietti falsi. — Notiamo io 
avverieoza che circolano per la città ou- 


merosissimi biglietti falsi consorziali da 
3 lire — Essi si distinguono però per la 
ile e floscia 6 dall’impressio- 
ve a volte sbiadita a volte troppo carica 
dei fregi a rovescio del biglietto. 

E giacchè parliamo di biglietti falsi gio- 
verà che diciamo che i buoni da 100 falsi 
dei quali pure se p’hanno in circolazione, 
non sono quelli nuovi consorziali ma i rossi 
della Banca Nazionale. 


Furto. — leri una tal Grilli Gio- 
vanna di qui, veniva derabata, da ignota 
mano, di cinque anelli d’oro che teneva 
io un mobile posto nella sua camera da 
letto. 


Orario delle ferrovie. — 
Posdomaoi va in attività il nuovo orario 
iovernale. Le corse da e per la nostra 
città veogono di molto modificate e per- 
ciò gioverà che ne facciamo annotamento. 

Partenze DA Fennara 
Per Bologna 
6.10a-9.11a-1.5p-3.33p -9.40p-1.50a 
Per Venezia 
1.55 a - 6.182 - 1.10 p-6.41p 
AnRIvi A_ FERRARA 
Da Bologna 
1.50 a-6.10a-11.10a-4.50p-1.05p-6.34p 
Da Venezia 
9.32 - 3.29 p-9.38 p-1.45a 
Partenze pa BoLocna PeR FERRARA 
12.45a- 8.402-4. 402-2.45p-12.05p-5.04p 
Partenze pa Venezia PER FERRARA 
5a -18.40p-525p-llp 

Presso |’ Agepzia Pistelli si vende |’ o- 
rario generale di tutte le ferrovie al prezzo 
di centesimi 20, e per centesimi 03 si 
vende pure un comodo prontuario delle 
partenze ed arrivi di Ferrara colle princi- 
pali coincidenze a Venezia e Bologna. 


JLibri di testo. — Il signor Ilde- 
brando Beocivenoi ci ha fatto tenere sei 
sue operette per le quattro classi elemen- 
tari maschili e femminili, pubbliche-e pri- 
vate, esattamente conformi ai programmi 
governativi. Essi sono : 

4. Il sillabario per la sezione inferiore 
della 1* olasse maschile e femminile ceo- 
tesimi 10, 

2. Il primo libro dei bimbi conple- 
mento al sillabario — cent. 18. 

3. Il libro completo per gli aluoni e 
le aluooe della 1° classe elementare (se- 
zione superiore) un volume di 146 pa- 
gine diviso in sei parti, cioè: Letture 
morali, Nomenclatura, Grammatica , 
Aritmetica, Esercizi di memoria, Reli- 
gione e storia sacra — cent. 60. 

4. Il libro completo per gli alunni e 
le alunne della 2° classe elementare. Un 
volume di 288 pagine, diviso io undici 
parti — Lire 1, 

3. /l libro completo e le alunne di 33 
classe elementare. Uo volume di 440 pa- 
gioe diviso in 17 parti — Lire 4. 50. 

6. La contabilità di famiglia inse- 
goata ai faocialli delle scuole elementari 
superiori — cepl, 40, 

Noi raccomandiamo caldamente ai mae- 
stri ed alle maestre queste belle operette, 
perchè redatte con oltimo discernimento, 
metodo facile e sopratutto improntate di 
quella chiarezza che indarno tante volte 
si ricerca io altri libri educativi. 

Vendesi a Torino — Tip. Torizzo edi- 
trice (Piazza Bodogai — Palazzo della 
Liguria). 


Osservazioni Meteorologiche 
Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp.‘mio.* 5%,6 C 
Alt. med. mm. 763,79 > mass.* 16, 4 > 
Al liv.dalmare 763,87) > media 10, 5 » 
Umidità. media:73*, 6|Venti dom. NNO; NNE 


Stato, del' cielo: 


Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
30 Ottobre — ore ff min. 47 sec. 7 


i dispacciin 4.° pagin. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
RI I I 


Ecco spenta an’ allra nobile esistenza ! 
Albino Cardinali non è più. Per 
lui il 41.° anno d’età doveva essere l' al- 
timo di vita. 

Cittadioo integerrimo, ottimo impiegato 
presso l’ Azienda Comunale, che la ebbe 
sempre in pregio — chiunque la regges- 
se — pagò troppo presto il suo tribato 
alla Natura. 

È questo vb attestato sincero di stima 
pel caro estinto che, interpretando il pen- 
siero dei molti amici, emette. 


L. B. 
[-—@————_—_@ 


CASA SOLITARIA 


É questo un racconto tredotto dall’ in- 
glese, autrice del quale è Maria S. Laing 
che lo dedicò a Ferrara — Uo elegante 
volume uscito dalla Tip. della Gazzetta 
d' Italia — L. 4. 50 — Trovasi all'Em- 
porio Bartolacci-Pistelli. 


L’ Avvocato AncELO ZENI | 
ha trasferito il suo Studio in ‘’ 


Via Giardini N. 14 (interno). 


Chi avesse bisogno di un giovine Scrit- 
tore, Calligrafo, Contabile e Disegnatore, 
rivolgersi all’ Ufficio della Tipografia. 


(9) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE 


restituita a 
totti senza 


medicine, senza purghe nè 
mediante la delizione Farina "di na? 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVILENTA ARABICA 


asimi, 

co, del fegato, nervi e bile, respiro, 
se, asma, bronchiti, tisi (consunzi 
lattie cutanee, eruzioni , melanconi 
mento, reumatismi, gotta, febbre cata 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idro; 


ci h i, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. Sî 
anni d’ invariabile successo. 


0.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della si 
chesa di Brèban, ecc. Ro tonato 

Cura n.° 49,842, — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270, — Signor Roberst, dacon- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa: 
zione e sordità di 25 anni. Pi 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di’ stomaco 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
€ ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n.° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522. — Îl Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica & 
delle membra per eccessi di gioventù. 


Quattro volte più nutritiva che li 
so gr rl cre ge 
rimedi. 
Prezzi della Revalenia 
La Revaleni egg, 16 2; 


1. $2 118 ki hi 


112kilL 4.60; 1 
6 kil. 1. 42; ahi 78. 
Za, 


° (42 tazze 1, 2. 50 - per 241. 4, 50 per 481.8; 
Dre 12 tazze |. 2. 60 - per 24 |. 4. 50 


*, (limited) n. 9, Via 
e in tatto le 
 droghieri. 


città presso i priacipali fa 

è RIVENDAT 

* Berrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Navarra, farma- 

‘vista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


i. Roma 29. — Berlino 28. — All’ aper- 
“tara della Dieta prussiava 1 discorso del 
trono dice che la situazione fiaanziaria del 
i" paese si migliorerà io seguito alla r:forma 
delle imposte 6 il bilancio del 1880 pre- 
‘fbtierà aocora an disavanzo che sì copri- 
i. A coo uo prestito. Aoouazia la preseuta- 
zione di molti progetti finanziari ed eco- 
È: nom:ci, menziona il progresso fatto verso 
‘i compimeoto della grande opera nazio. 
«male, cioò l’erezione del diritto tedesco 
@mbificato mercè |’ organizzazione di tribu- 
mali del nuovo ordine giudiziario e termi- 
‘nà facendo appello ar deputati che coo- 
e‘ gorrano col governo nell” opera della rico- 
(’* sifuzione economica e rispondano al vivo 
‘desiderio dell’ imperatore per. assicurare 
"la pace anche all’ interoo. 
x. Vienna 28. — La Corrispondenza po- 
cy ditica ha da Beigrado che ieri è stato fir- 
“mato il trattato di commercio fra gli Stati 
Uoiti d'America e la Serbia sulla base 
‘della nazione più favorita, come pure Ja 
3; convenzione consolare. 
Il Sinodo serbo proclamò l'indipendenza 
x della Chiesa serba. 
Palermo 29. — Il senatore Pietro Ca- 
stigla è morto. 

‘Londra 29. — Il Times ha da Tohiki- 
glar che 1 turcomagi attaccarono 1l 22 cor- 
renie il villaggio Avasi, accisero 62 uomi- 
ni, e fecero uu 100 prigionieri fra donne 
@ ragazzi. | turcomaoi Figgirono al com 
7 parire dei russi. 
sl N Daly News ha da Alessandria che i 
‘creditori del goverao egiziano fecero se- 

trare |’ obelisco detto « Il secondo ago 
È di Cleopatra » che doveva essere iraspor- 
tato agli Siati Uorti. 
Vienna 28. — Camera. — Il ministro 
delle fivanze presenta il bilancio e fa ana 
Juoga esposizione per spiegarne le cifre. 
: Le spese ascendono a 412,700,000 fiorini. 
L'entrata è di circa 400 milioni. Il disa- 
‘wanzo è di 12,700,000 che si dovrà co- 

ire senza la cooperazione del credito. 

rciò il ministro presenta uo progetto 
#° che aumenta |’ imposta del bollo € di al- 

ttre tasse fra le quali quella salle viacite 

‘pelle piccole lotterte, che portale al 20 
# per 0,0 daranno io tutto 5,8000,000; l’au- 
È mento dell'imposta sul petrolio da 3 a 8 che 
“promette la maggiore entrata di 4,800,000; 
* lFanmeoto delle imposte sugli spirili e vi. 
‘ni. che produrraono 1,500,000; quiadi il 
overao propone la tassa del 10 per 0,0 


ta 


sui trasporti delle persone salle ferrovie 
e vapori, quale misura avrebbe soltanto 
vigore pel 1880. 

Tofine propone |’ imposta supp'etoria sul- 
le readitef che oltrepassano 1 1100 fiorini, 
il cai prodotto e calcolato a quatiro  mi- 
lioni. 

Il ministro termina dicendo che la ri. 
duzione delle spese ammibsirative, l'ampia 
riforma del sistema tributario, la creazio- 
ne dell'imposta generale sulle rendite, e 
I’ immposta sulle società per azioni assicu- 
reraooo per l'avvenire l'equilibrio fivao- 
ziar.o dello Stato. 


COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 
S.A. R. Principe Amedeo di Savoja 
IN IMOLA 


Quest Istituto fornito di ampio e salu- 
bre edificio, sotto la vigilanza di una Com- 
missione nominata dal Consigho Comunale, 
provvede agli agi del vivere alla istruzione 
ed educazione dei giovanetti che vi sono 
allogati. 

Le scuole elementari sono interne e gli 
studi tecoici e gionasiali st compiono nelle 
scuole municipali, ambedue pareggiate alle 
regie ed a pochi passi dal Convuto. 

L’ annua peosione è di L. 600 per ogoi 
alunno; e di 320 per ciascuno di due o 
più fratelli, 

Dopo gli esami finali, i convittori ven- 
gono condotti per ua mess e mezzo ai 
bagai di mare col solo compenso di L. 18 
per parte delle famiglie, restando ogoi 
spesa occorrente a carico totale dell’ Am- 
mipistrazione. 

Perchè i nuovi alunoi possano godere 
di questo beneficio, sì accettano anche nel 
mese di Luglio. LA Direzione. 


-AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi uo copioso assortimeoto di oggetti 
vendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per la qualità della merce e milezza del 
prezzi, non può temere concorreuza, 

Varie specie di manifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, Piauelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, C»fani, Pauieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L’ aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale taot infelici fu 
ognor sorretto dal concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistando tali geceri mi- 
fano non meoo all'utile proprio, cha alla 
carità verso il Pio Istituto, 

Si fa quiadi anche oggi appello alla pa- 
tria filantropia, perchè questo Stabilimento 
possa prender maggior incremeuto collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapiui, impiegando le ulti- 
me loro forze a vaptaggio dell’ industria 
e del commercio. 


IL POLICALLIGRAFO 


«© moltiplicatore di scritti, d' invenzione della DITTA FRATELLI ARDUINI DI ROVE- 
fi," RETO ( Trentino) ormai adottato dai Municipi, Negozianti e Privati è riconosciuto 
‘superiore ad ogoi altro simile ritrovato. Attestati a j>sa sono osteosibili. All’ eleganza 
@ solidità dell’ esteriore 3° accoppia la convenienza del prezzo. La stessa Ditta fornisce 
; inoltre Pasta Policalligrafica sciolta con adatta istruzione e relativo iochiostro a prezzi 


mitissimi, Dirigere le domande direttamente. 
} FONTE 
; FERRUGINOSA 

ica medica dichiarata l umiea per 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pr: 
Ra sura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
si la Pe non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 

di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ANTICA 


= bio 9g} 


:Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l' Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


ALLO STABILAIENTO IIPOGRAE 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 2% 


Trovasi un copioso assortimento di 


BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZION 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 

PARALUMI ecc. ecc. ecc. ecc. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Comenti e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta e rapida prosa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


